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Rugby, si punta al 
salto di categoria

di Francesca Ghezzani

E’ presto per ti-
rare le somme 

per il Rugby Rova-
to dal momento 
che la stagione 
agonistica sta en-

trando adesso nel pieno, 
ma se dovessimo fare un 

 SPORT
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bilancio sull'attività svol-
ta e i risultati ottenuti in 
tutte le categorie questo 
sarebbe positivo. Nono-
stante ciò, la società è ben 
conscia che il giudizio fina-
le dipenderà soprattutto 

L’Avis compie 
i suoi primi 60 anni

di Aldo Maranesi

Due giorni di festa a giugno

Ambizioni di ritorno tra i nostri campioni

BELLA DENTRO & FUORI• Test pendenziometrico;• Tisana di benvenuto;• Peeling corpo;
• Peeling viso;
• Massaggio tensio;
 2h € 60,00 anziché € 120,00

PIU’ BELLA

& PIU’ IN FORMA

• Test pendenziometrico;

• Tisana di benvenuto;

• 6 robot modellanti;

• 3 alghe riducenti;

• 3 fiale drenanti;

 1h a seduta € 100,00

anziché € 200,00

BELLA PIU’ CHE MAI
• Tisana di benvenuto;
• 6 Trattamenti viso con 
 BIORADIOFREQUENZA;

1h a seduta 
€ 267,00 anziché € 534,00 

BIORADIOFREQUENZA
È lo sviluppo della radiofrequenza,
metodo non invasivo e indolore.
Tramite un manipolo, l’operatore 
indirizza l’energia termica, prodotta 
dalle onde elettromagnetiche su specifiche 
zone del viso e del corpo. Il calore giunge 
in profondità stimolando l’attività dei 
fibroblasti e innesca la produzione di 
nuovo collagene, la sostanza naturale 
responsabile della compattezza e 
dell’elasticità della pelle

PACCHETTO SILVER
• Tisana di benvenuto;
• Pulizia viso specifica;
• 2 Trattamenti viso 
 alle vitamine;
• Manicure con smalto;

 1h a seduta 
€ 70,00 anziché € 140,00

PACCHETTO GOLD
• Tisana di benvenuto;
• Pulizia viso;
• 2 Trattamenti viso  
 alle vitamine;
• Ceretta gamba completa;

• Massaggio schiena;
• Manicure con smalto;

1h a seduta
€ 97,00 anziché € 195,00

Promozione di Primavera
valido fino al 15/04

www.esteticaforeverline.it -  centro estetico Forever Line - Località Stocchetta Via dei Patrioti, 33/D - 25046 Cazzago San Martino Tel: 030/725383Offerta riservata ai lettori del Giornale di Rovato

Rovato Vs Mantova. Curione verso la meta
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Tavolo sicurezza, 
l’Ovest 

chiede risposte

di Massimiliano Magli

Il Prefetto tranquillizza, 
ma molti sindaci chiedono aiuto

❏❏ a pag 3

L'arrivo in mu-
nicipio a Chia-

ri avviene alla 
spicciolata, chi 
accompagnato 
dal comandante 

dei vigili, chi da un collega 
di Giunta o di Consiglio.
Il questore Carmine Espo-
sito e il prefetto Valerio 
Valenti si fermano sul piaz-
zale, una stretta di mano 
veloce, tra le forze dell'or-
dine, gli altri gradi di Ca-
rabinieri, Polizia e Guardia 
di Finanza, oltre ai coman-
danti della Polizia Locale. 
La vera notizia è il «fuori 
palazzo»: la gente arriva in 
municipio convinta di poter 
entrare e assistere all'in-
contro. 
«Nemmeno a parlarne – 
fanno notare i vigili urbani 

di Chiari –. 
Si tratta di un tavolo tec-
nico chiuso al pubblico». 
Fuori dal palazzo comunale 
la gente si sofferma, discu-
te animatamente, cerca di 
indovinare i toni dell'incon-
tro. 
Il sindaco di Chiari Massi-
mo Vizzardi fa gli onori di 
casa, accogliendo Questo-
re, Prefetto e Forze dell'or-
dine. 
Un incontro che perentoria-
mente viene chiuso anche 
alla stampa, la stessa che 
nei giorni grigi delle comu-
nità racconta ciò che spes-
so sfugge ai mattinali, furti 
e furtarelli che, una volta 
divenuti uno sciame, si tra-
sformano in un problema 
serio al pari di fatti più cla-
morosi. 

Il questore Carmine Esposito

Due giorni per festeggia-
re un traguardo di no-

tevole valore: sabato 4 e 
domenica 5 giugno prossi-
mi l’Avis di Rovato, guida-
ta dal presidente Giovanni 
Cicolari, festeggerà i suoi 
primi sessant’anni. 
Il sodalizio venne fondato 
nel 1956 e da allora ne 
ha fatta tanta di strada, 

lo dicono i numeri e lo evi-
denzia la continua crescita 
negli anni.
A dare la reale entità della 
situazione dell’Associazio-
ne, che ha la sua sede di 
via Golgi, è stata l’assem-
blea annuale che ha tirato 
le somme dell’anno appe-
na concluso, il 2015, e che 
ha visto gli interventi del 
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venite a scoprire 
le nuove fi niture

per valorizzare la vostra casa

SHOWROOM
DECORAZIONE CASA

Gandossi, la cappellaia di Rovato che ha raggiunto l’alta moda

La storia di Valeria
Passare dal formare le 
menti dei giovani studenti 
che ti sono affidati alla cre-
azione di hair accessories 
spinti da una passione ir-
resistibile per l’alta moda, 
per l’eleganza e per uno 
stile che non ha tempo. 
È quanto accaduto a Va-
leria Gandossi, 41enne 
rovatese, che ha deciso di 
lasciare l’impiego di inse-
gnante per lanciarsi nell’in-
seguimento del sogno che 
cullava sin da bambina. 
Per farlo ha dato vita ad un 
suo atelier, lo ha chiama-
to “Valeria Gandossi Hair 
Accessories”, che si trova 
proprio nella sua abitazio-
ne in via Barucca, nella fra-
zione Duomo dove abita. 
Per Valeria è una passio-
ne nata con lei «quella per 
l’eleganza, le creazioni di 
moda che diventano opere 
d’arte, quello stile senza 
tempo che riguarda il pe-
riodo tra gli anni Trenta e 
gli anni Cinquanta» e lan-
ciarsi nell’iniziativa voleva 
dire far avverare quel so-
gno lasciandosi dietro le 
spalle tutti i dubbi e le insi-
curezze che l’intraprendere 
una nuova avventura, una 
nuova strada sconosciuta 
sempre porta con sé. 
Certo, pensare che il so-
gno oltre a diventare real-
tà si dimostrasse un vero 
e proprio successo era da 
ottimisti, ma così è stato. 
In pochi mesi Valeria ha 
visto i suoi lavori racco-
gliere tante testimonianze 
di stima fino ad essere ri-
cercatissime non solo sul 
mercato nazionale, ma an-
che all’estero, dove le sue 
opere sono molto richieste 
in Nord Europa e Russia, 
richiamando l’attenzione 
di quello che viene consi-
derato come il decano dei 
cappellai fiorentini, Giulia-
no Tesi, che in una lette-
ra scritta di suo pugno si 
definisce «colpito da tanta 
eleganza e femminilità». 
Un grande attestato di sti-
ma come dimostra quanto 
avvenuto successivamen-
te. 
Proprio lo stilista fiorenti-
no, che ha 80 anni e ne-
gli anni ‘50 ha vestito dive 
come Gina Lollobrigida e 
Sofia Loren che per Valeria 
sono delle icone, ha deciso 
di muoversi dalla Toscana 
per fare una visita all’ate-
lier di via Barucca: una te-
stimonianza del valore del-

le creazioni della rovatese, 
che fa il paio con le coper-
tine delle riviste di settore 
come Vogue. 
Anche perché il maestro 
fiorentino ha anche donato 
a Valeria delle “testine”  in 
legno di tiglio che rappre-
sentano pezzi unici, alcuni 
risalenti ad un secolo fa. Le 
“testine”, che erano utiliz-
zate per prendere le forme 
dei cappelli, non sono l’u-
nico dono che Giuliano Tesi 
ha fatto a Valeria: all’atelier 
sono arrivate anche una 
ventina di sue creazioni, dei 
pezzi unici che rappresen-
tano vere opere d’arte da 
cui ancora oggi si può trarre 
aspirazione. Tanto che Vale-

Dalla cattedra all’alta moda

ria nei prossimi mesi sta 
pensando di organizzare 
«una mostra, o a una sfila-
ta, da realizzare a Rovato» 
per farle conoscere alla 
nostra comunità. 
Nel suo atelier Valeria 
non si dedica solo alla 
creazione di cappelli, che 
sono certo la sua grande 
passione come lo è l’at-
trice Audrey Hepburn, ma 
anche di guanti, cerchiet-
ti e ogni altro accessorio 
che trasmetta eleganza e 
stile. Un’eleganza ed uno 
stile non fini a se stessi, 
ma capaci di essere sen-
za tempo e per questo 
non passare mai di moda. 
n

Patrizia Calia immortala il duomo custodito dalle alpi innevate
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delegato dell’Avis provin-
ciale Angelo Capitanio, del 
presidente Cicolari e del 
direttore sanitario Adriano 
Pagani. 
Il primo numero notevole 
è quello dei soci che com-
pongono il gruppo dei do-
natori di sangue rovatese: 
è stata ormai raggiunta la 
fatidica quota mille. 
Non solo, durante l’ultimo 
anno di attività sono state 
effettuate ben 1724 dona-
zioni, a cui si aggiunge an-
che il lavoro che riguarda 
le operazioni di plasmafe-
resi, che lo stesso diretto-
re sanitario Adriano Pagani 
ha elogiato ribadendo che 
«senza donatori il sistema 
sanitario come lo cono-
sciamo oggi non esistereb-
be. 
E fondamentale, in questo 
senso, è la partecipazione 
dei giovani».
Durante il 2015 sono sta-
ti 67 i donatori di sangue 
che hanno dovuto, per 
motivi di età o di salute, 
smettere con le donazioni, 
restando però all’interno 
dell’Avis con altri ruoli e 
rendendosi partecipi delle 
iniziative sociali del grup-
po, tra cui la manutenzio-
ne della chiesetta di San 
Michele sul Monte Orfano, 
nota come «Tempio del 
donatore», della quale il 
sodalizio di via Golgi si oc-
cupa in collaborazione con 
l’Aido. 
Il numero che più fa feli-
ce l’associazione è quello 
che riguarda i nuovi iscritti: 
nel 2015 sono 29 i nuovi 
donatori che si sono uniti 
all’Avis di Rovato, la mag-
gior parte giovani che en-
trano in contatto con l’as- Il presidente della sezione Avis di Rovato Giovanni Cicolari 

sociazione per la prima 
volta. 
Cominciano a crescere i 
semi depositati nel tempo 
e l’opera di coinvolgimen-
to delle scuole attraverso 
incontri che si terranno an-
che quest’anno, in accor-
do con l’Avis provinciale e 
l’Università Cattolica.
In apertura dell’assem-
blea il presidente Cicolari 
ha voluto ricordare ai soci 
l’importanza di questo 
2016, visto il traguardo 
raggiunto, e comunicare il 
programma per i festeggia-
menti che si terranno il 4 e 
5 giugno prossimi. 
«Vogliamo incontrare tut-
ti i soci – ha sottolineato 
Cicolari durante l’assem-
blea -, le loro famiglie, le 
istituzioni, le altre asso-
ciazioni e più in generale 
tutti i rovatesi e gli avisini 
bresciani».
L’Avis ha programmato 

una due giorni per festeg-
giare il sessantesimo, 
che si aprirà il prossimo 
sabato 4 giugno con un 
concerto all’interno della 
parrocchiale Santa Maria 
Assunta. 
Domenica 5 giugno si ter-
rà il grosso dei festeggia-
menti con la parata lungo 
il centro storico di Rovato, 
che vedrà la partecipazio-
ne delle sezioni Avis no-
stre consorelle, seguita 
dal pranzo sociale all’hotel 
ristorante Touring e dalla 
consegna delle beneme-
renze ai donatori. 
Sono in programma anche 
varie iniziative culturali e 
musicali, ma soprattutto 
delle attività di sensibiliz-
zazione per ricordare l’im-
portanza dell’opera che 
l’Avis e i suoi volontari 
svolgono a favore della co-
munità rovatese. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - L’Avis...
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Ma niente da fare, nemme-
no per una foto di gruppo 
ai protagonisti di questo 
incontro che racchiude le 
preoccupazioni di una in-
tera micro-regione provin-
ciale. 
Quando si parla di Ovest 
Bresciano, del resto, il ri-
cordo non arretra di mol-
to visto che l'emergenza 
criminalità ha riguardato 
quest'area più di altre ne-
gli ultimi anni: da Chiari a 
Rovato, passando per Pa-
lazzolo, Pontoglio, Cologne, 
Roccafranca, Comezzano-
Cizzago, Castelcovati, Ca-
strezzato ecc. 
E nell'emiciclo della Sala 
Repossi ieri sera sedevano 
13 Comuni, nessuno esclu-
so, contrariamente a quan-

to avviene spesso in tante 
altre conferenze. 
Segno che l'allarme per 
questa ondata di crimina-
lità è alto. L'incontro, pro-
mosso alle 17.30, si con-
clude poco prima delle 20. 
Due ore e mezza di relazio-
ni e interventi dei sindaci. 
I sindaci parlano ma chie-
dono di essere «silenziati»: 
«Non possiamo parlare fino 
a domattina – spiegano al-
cuni degli amministratori -. 
Quel che è certo è che non 
si tratta di un incontro di 
forma. 
E' arrivata una precisa ri-
sposta dalla Prefettura a 
fronte di decine di segna-
lazioni dirette e indirette». 
Sul piazzale del municipio, 
una volta tanto, la contri-
zione pare unica e senza 
colori, tra i sindaci di se-

Si accoglie con favore la 
disponibilità di Prefetto e 
Questore a incontrare l’O-
vest Bresciano, con il tavo-
lo tecnico del 2 marzo in 
Comune a Chiari. 
Le tredici Amministrazioni 
comunali coinvolte hanno 
dimostrato apprezzamento 
per l’intervento del pre-
fetto Valerio Valenti e del 
Questore Carmine Esposi-
to, da cui è arrivata tutta-
via una conferma a quanto 
si aspettavano, come rive-
la il sindaco di Castrezzato 
Gabriella Lupatini: «Quan-
do abbiamo chiesto un 
potenziamento ci è stato 
detto che le risorse sono 
al lumicino. 
E’ chiaro che così il segna-
le dello Stato, per quanto 
encomiabile sia il lavoro di 
carabinieri e polizia, non è 
un buon segnale. Mentre 

Il Day After sicurezza pieno di interrogativi
C’è chi accusa Facebook e la stampa e chi invece chiede più Stato

interessante ma di difficile 
realizzazione è il suggeri-
mento di metterci in rete 
tra Comuni. Se consideria-
mo che mancano sempre 
di più i nostri trasferimenti 
ci chiediamo come pos-
siamo farcela. Per il mio 
paese chiederei maggiori 
controlli rispetto ai nulla 
facenti immigrati che sta-
zionano tutto il giorno per 
le strade». 
A Chiari del resto, cinque 
anni fa, era arrivato un fi-
nanziamento dal Ministero 
degli Interni per centinaia 
di migliaia di euro proprio 
per la messa in rete me-
diante Patto di sicurezza 
dei Comuni dell’Ovest.
Ma veniamo ai dati: la cri-
minalità tra 2014 e 2015 
si sarebbe ridotta del 
3,69%. Ma questo dato 
trova sempre nell’Ovest 

percentuali schizofreniche 
e picchi ora paurosi ora vir-
tuosi. Se Berlingo cala del 
69%, a Trenzano gli atti cri-
minosi sono aumentati del 
36%, a Pontoglio del 12%, 
a Castelcovati del 5%. Cali 
invece a Rovato (-24%) e 
Palazzolo (-24%).
Mancano tuttavia i dati re-
lativi a Chiari, per la quale 
i furti avevano visto una 
crescita del 19% stando 
ai dati diffusi dal Comune 
stesso a dicembre 2015. 
«Comunicare di più e co-
municare meglio» è il mes-
saggio della Prefettura, 
mentre il sindaco Massimo 
Vizzardi ha evidenziato «la 
necessità di comunicare 
con maggiore responsabi-
lità». 
Nel mirino dell’incontro i 
social network, che tutta-
via, come hanno ricordato 

Il questore Esposito, a sinistra, con il prefetto Valenti

Il sindaco di Castrezzato Lupatini 
con il comandante di Polizia Locale

Il sindaco di Palazzolo Zanni 
arriva in Comune a Chiari

Il sindaco di Rudiano Bonetti con la vice Oliari

L’arrivo del sindaco di Castelcovati Gritti

L’arrivo di Manenti, delegato alla sicurezza per Rovato

l’attesa prima del summit sulla sicurezza a Chiari

Lara Baghino 
arriva in municipio, è nello 

staff della sicurezza di Chiari

Questore, a destra, e prefetto Valerio Valenti 
a colloquio fuori dal municipio di Chiari 

Vizzardi con un 
funzionario della prefettura

A sinistra il sindaco di Trenzano Andrea Bianchi, 
a destra quello di Chiari Vizzardi

diversi sindaci «veicolano 
fenomeni criminosi spesso 
non denunciati alle forze 
dell’ordine». 
Il sindaco di Urago d’Oglio 
Antonella Podavitte ha par-
lato di una «percezione del-
la criminalità in crescita, 
pur rispettando doverosa-
mente le statistiche emes-
se dalla Prefettura. 
Faremo di più e meglio 
anche per il controllo del 
territorio, fermi restando i 
limiti di bilancio». 
Franco Claretti, sindaco di 
Coccaglio, ha richiesto un 
affiancamento della Prefet-
tura in merito alle difficoltà 
di sfratto di molti proprie-
tari italiani. Da Castelcova-
ti arriva la richiesta di un 
maggior controllo con oc-
chi elettronici anche in me-
rito alla Brebemi come po-
tenziale via del crimine. n

gno opposto. 
Sarebbe difficile, del resto, 
ignorare i picchi di crimina-
lità che hanno riguardato 
l'Ovest, con crescite dei 
furti anche del 19%, ma 
soprattutto con la com-
parsa di obbiettivi ogget-
tivamente preoccupanti 
per la loro natura: chiese, 
santelle, persino associa-
zioni di volontariato, oltre 
a innocui negozi (non i bar 
con le slot per intenderci) 
e persino artigiani come i 
barbieri. 
La lista è lunga, il tempo 
decisamente più corto per 
poter intervenire evitando 
altri bollettini. 
A Chiari intanto l'opposi-
zione, in attesa della nota 
della Prefettura di domat-
tina, ha definito «assente 
ingiustificato il pattuglia-
mento serale della Polizia 
Locale». 
Lo ha fatto con l'ex co-
mandante della Polstrada 

Pasquale Cardillo (Forza 
Italia): «Gli arresti di cara-
binieri e polstrada sono in 
costante crescita. 
La sera ci servono i vigili 
che tuttavia, pur potendo, 
non vengono impiegati». 
n
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La novità del mese di feb-
braio è rappresentata dal 
ritorno in campo delle 
ragazze del Montorfano 
Femminile dopo la lun-
ga pausa invernale, sono 
così attive tutte le quattro 
formazioni maggiori di Ro-
vato. 
La palma della migliore 
squadra cittadina va in 
questo mese al Real Fran-
ciacorta, che con la ripre-
sa del campionato ha ve-
ramente cambiato marcia, 
mentre sia Retroscena 
che Montofano segnano il 
passo e le ragazze sono ri-
partite con una vittoria ed 
una sconfitta. 
Partiamo come sempre 
dalle ragazze che han-
no ripreso l’attività il 14 
febbraio scorso: la prima 
uscita è stata segnata 
da una battuta d’arresto 
con il 3Team di Flero, 2-0 
il risultato finale, che con 
il riposo nella seconda di 
ritorno è costata diverse 
posizioni al Montofano. 
La vittoria con l’Atletico 
Mantova, altra squadra di 
alta classifica, ha permes-
so alle ragazze di rimanere 
agganciate alla zona play-
off mantenendo la quarta 
posizione allontanando le 

Il punto sul calcio rovatese
Il Real continua a stupire

mantovane ora quinte. 
La classifica dopo 15 gior-
nate vede in testa il Ca-
stelleone con 31 punti, 
mentre in zona playoff ci 
sono il 3Team con 29, la 
Nerazzurra femminile con 
28, il Montorfano con 26 
e il Mantova con 23, appe-
na fuori dai playoff si trova 
il Mario Bettinzoli con 20 
punti. 
Il regolamento prevede la 
promozione diretta per la 
prima classificata e play-
off per le quattro squadre 
piazzata fra il secondo ed 
il quinto posto, per ora il 
Montorfano è tra queste. 
I 5 punti di ritardo dalla 
vetta autorizzano a spe-
rare ancora nella promo-
zione diretta, ma non sa-
ranno più ammessi passi 
falsi. 
Nel campionato di Prima 
categoria continuano le 
difficoltà del Montorfano, 
che si trova in piena zona 
playout. 
I ragazzi di Bonfadini han-
no finora ottenuto un solo 
successo nelle prime 7 
gare del girone di ritorno, 
poco per riuscire ad allon-
tanarsi dalla zona perico-
losa, e si devono mangia-
re le mani per aver gettato 

al vento la gara con l’Uni-
tas Coccaglio. 
Avanti di tre reti grazie ad 
una doppietta di Peli e 
alla marcatura di Slanzi, 
il Montorfano si è fatto ri-
montare subendo il 3-3 al 
95’. 
Una beffa pesante che co-
sta due punti che sareb-
bero stati fondamentali: 
dopo 22 giornate i ragazzi 
di Bonfadini si trovano il 
terz’ultima posizione con 
22 punti, dietro a loro ci 
sono Romanese con 15 
e Selvino con 13 già con 
le spalle al muro e vicine 
alla retrocessione, e sono 
all’inseguimento di Valca-
lepio, 23 punti, e Carobbio 
e Castellese, a quota 25, 
per riuscire ad evitare gli 
spareggi retrocessione.
Nel campionato di Terza 
categoria sembrano in-
vece essersi invertite il 
ruolo le due compagini 
rovatesi in lizza nel girone 
A: se nell’andata era il Re-
troscena a infilare risulta-
ti positivi a grappoli ed il 
Real a soffrire, nelle prime 
7 gare del ritorno i ragazzi 
di Scaglia hanno iniziato 
alla grande scalando posi-
zioni su posizioni, mentre 
quelli di Paini hanno perso 

parecchio terreno rispetto 
alla testa della classifica 
che pareva a portata di 
mano a Natale. 
Nel girone di ritorno il Real 
Rovato ha ottenuto 4 vit-
torie, 2 pareggi ed una 
sola sconfitta e nell’ultima 
uscita ha fermato sul pari 
la capolista Villa Carcina: 
dopo 22 giornate i ragaz-
zi di Scaglia sono saliti in 

ottava posizione con 27 
punti e hanno nel mirino 
la Pro Palazzolo, un solo 
punto avanti, mentre più 
difficile sarà raggiunge lo 
Sporting Brescia, sesto a 
quota 35. 
Per il Retroscena il giro-
ne di ritorno si è presto 
trasformato in un incubo: 
tre sconfitte in sei giorna-
te, la gara con il Bettinzo-
li è stata rinviata, hanno 
voluto dire addio alla cor-
sa per il primo posto, ora 
l’obiettivo sono i playoff. 
In testa alla classifica ci 

sono Villa Carcina e Civida-
te Camuno con 52 punti, al 
terzo posto c’è il Provezze 
con 42, poi i ragazzi di Pai-
ni con 41 seguiti dal Cami-
gnone con 39, fuori dalla 
zona playoff c’è lo Sporting 
Brescia. 
Per ora il problema non è 
tanto chi segue, ma la di-
stanza dalla coppia che gui-
da la classifica, se restas-
se immutata rispetto alla 
terza in graduatoria non si 
giocherebbero i playoff. 

n

Sorridere è una cosa se-
ria. 
Perché se è vero che un 
bel sorriso è sinonimo di 
salute della persona, oggi 
possiamo affermare che 
sorridere con naturalezza 
e con una bocca sana è 
finalmente alla portata di 
tutti.

Sorridere con naturalezza 
e con una bocca sana è 
oggi alla portata di tutti. 
Una piacevole conferma 
che ci viene da una delle 
branche della medicina 
con cui il cittadino si con-
fronta più spesso, tanto 
più piacevole se letta in 
chiave sociologica. In una 
società costantemente 
alla ricerca del benesse-
re psico-fisico come la 
nostra, infatti, dove l’e-
stetica ha preso prepo-
tentemente una posizio-
ne di rilievo nella scala 
dei valori delle relazioni 
interpersonali, un bel sor-
riso, sano e naturale, è il 
migliore biglietto da visi-
ta. 
Ma una bocca sana, frut-
to anche di una accurata 
profilassi e costante igie-
ne orale, offre inoltre, e 

soprattutto, un importan-
te contributo alla salute 
generale della persona.

Il Servizio odontoiatrico 
dell’Ospedale  Habili-
ta  Faccanoni nasce per 
soddisfare le richieste 
dei pazienti più esigenti 
ed attenti sia alla salute 
della propria bocca sia ad 
un sorriso esteticamente 
perfetto e funzionale. 
I vantaggi per i pazienti 
che si curano in questa 
struttura  sono moltepli-
ci: dalla possibilità di ot-
timizzare gli appuntamen-
ti risparmiando tempo 
prezioso al conseguen-
te risparmio economico 
grazie alle vantaggiose 
sinergie gestionali che la 
struttura offre, il che  si 
traduce in maggiori con-
trolli, maggior qualità e 
minori costi. 
Uno dei punti forza di 
questa struttura è il lavo-
ro in team, “ la dentatura 
è una faccenda troppo 
complessa per lasciarla 
nelle mani di un solo spe-
cialista”- scherza ma fino 
a un certo punto il dott 
Edoardo Franzini, odonto-
iatra -.  
Se la tendenza, in me-
dicina, è per un approc-
cio multi-disciplinare, in 
odontoiatria l’azione di 

Sorridere? E’ una cosa seria

squadra diventa assolu-
tamente indispensabile. 
Non solo per offrire pre-
stazioni mediche ad alto 
livello nelle varie patolo-
gie, ma per garantire un 
servizio ottimale anche 
agli interventi di makeo-
ver, cioè di estetica e ri-
costruzione, che sono i 
più delicati”.
Il lavoro in team si rivela 
particolarmente efficace  
anche sotto il profilo del 
servizio: “l’odontoiatria 
moderna è profondamen-
te cambiata -prosegue il 
dott Franzini-ma grazie 
alle politiche di prevenzio-
ne è cambiato anche l’at-
teggiamento del pazien-
te, sempre più esigente 
e informato. La presenza 
dell’anestesista ci per-
mette inoltre di rendere 
semplici e indolori an-
che interventi chirurgici 
importanti: nel caso di 
un’implantologia estesa, 
per esempio, l’anestesia 
in sedazione cosciente è 
preferibile alla sola ane-
stesia locale.  
All’ospedale Habilita Fac-
canoni ci sono le con-
dizioni per realizzare il 
cosiddetto carico imme-
diato, ossia posizionare 
impianti e protesi provvi-
soria fissa in soli 24/48 
ore anziché in diverse 

Un bel sorriso è sinonimo di salute e ora è alla portata di tutti
sedute: il vantaggio è 
enorme  soprattutto per 
il paziente, non più co-
stretto a restare 3-6 mesi 
con la bocca sdentata 
o denti provvisori. E se 
fino a poco tempo fa non 
era possibile effettuare 
un impianto in qualsiasi 
condizione, oggi, grazie 
alle tecniche di rialzo del 
seno mascellare che pos-

sono essere precedenti 
o contestuali all’inter-
vento, siamo in grado di 
posizionare gli impianti 
pressochè in ogni tipo di 
bocca.”
Altro punto chiave, l’ag-
giornamento:  ogni spe-
cialista cura il proprio 
settore di competenza 
e può mantenersi al cor-
rente su quanto c’è di 

meglio in fatto di procedu-
re e materiali.
n
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La squadra femminile del Montorfano
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Ecco le prossime 
uscite messe in 
calendario dalla 
sezione del Club 
Alpino Italiano di 
Rovato, si tocca-

no i due maggiori laghi bre-
sciani e si va in Trentino. 
Domenica 20 marzo è in 
programma l’escursione 
presso il Monte Pizzocolo, 
salendo dalla cresta Sud. 
L’uscita, per escursionisti 
esperti, prevede un tempo 
di salita di circa tre ore ed 
un dislivello massimo di 
890 metri. 
Il Monte Pizzoccolo s’innal-
za a nord di Toscolano Ma-
derno, sulla sponda bre-
sciana del Lago di Garda, e 
fa parte del Parco Alto Gar-
da Bresciano. Dalla cima 
si gode una splendida vi-
sta dal Lago di Garda fino 
all’Ortles, passando per il 
Monte Baldo e l’Adamello. 
Il percorso parte da S. Ur-
bano, che si raggiunge in 
auto da Toscolano Mader-
no; si percorre un buon 
tratto di stradina e quindi 
un sentiero quasi pianeg-
giante fino ad un bivio con 

di Roberto Parolari

Da Monte Pizzocolo alla Cima Pissola
indicata la cresta sud. 
Da qui, si risale la cresta 
alternando tratti nel bosco 
a facili passaggi rocciosi: 
Il percorso, sempre piutto-
sto ripido, è ben indicato 
da segnavia e ometti fino 
in vetta. 
Dalla cima, si rientra a S. 
Urbano e al parcheggio 
con facile sentiero fino a 
malga Valle e strada ster-
rata che chiude la gita. 
Domenica 3 aprile si terrà 
la gita intersezionale “tre-
no - battello - trekking” sul 
Sentiero Panoramico sul 
Sebino da Solto Collina e 
Fonteno. 
L’uscita, a cui possono 
partecipare tutte le sezioni 
del Cai Montorfano, è orga-
nizzata dalla nostra sezio-
ne e  quest’anno ha come 
meta i monti del versante 
bergamasco del lago d’I-
seo. 
Mercoledì 6 aprile si ter-
rà la gita Senior presso il 
Monte Barbarossa coor-
dinata da Cotelli: si parte 
alle 7 dalle sede del Cai di 
Palazzolo o alle 6,30 dal 
parcheggio dell’Interspar 
di Rovato per raggiungere 
Teveno, qui prende il via 

l’uscita per escursionisti 
che prevede 5 ore di cam-
mino totali, mille metri di 
dislivello e un equipaggia-
mento per escursionismo. 
Domenica 17 aprile è pre-
vista l’escursione presso 
al Cima Pissola, in Trenti-
no, salendo da Boniprati. 
SI tratta di un’uscita per 
escursionisti che prevede 
un tempo di salita di due 
ore e mezza, un dislivello 
di 900 metri e pranzo al 
sacco. 
Il percorso prende il via 
dall’abitato di Creto, fra-
zione di Pieve di Bono, 
sulla strada che porta in 
Val Rendena, si sale verso 
Prezzo, un piccolo paesi-
no, e da qui si prosegue 
per quattro chilometri fino 
all’altopiano di Boniprati, 
posto a quota 1172 metri, 
punto di partenza dell’e-
scursione. 
Si sale in direzione ovest, 
con direzione malga Table, 
posta a quota 1641 me-
tri, tappa intermedia, per 
giungere con un ulteriore 
sforzo alla cresta ed alla 
panoramica Cima Pissola, 
a 2063 metri. 
n

A spasso con il Cai

dall'esito del campionato 
di serie C.
"Non sarà facile ma sia-
mo pronti e, arrivati a que-
sto punto, non possiamo 
più nascondere le nostre 
ambizioni", ha ammesso 
il responsabile tecnico, 
Alessandro Geddo, facen-
dosi rappresentante della 
volontà, espressa da tutti 
i giocatori, di puntare al 
salto di categoria. L’avven-
tura del Rovato nel girone 
che assegna un posto in 
Serie B ha avuto inizio con 
la sfida al Rugby Mantova 
che si è tenuta il 31 genna-
io allo stadio "Pagani". La 
gara doveva procurare uti-
li indicazioni sulle chance 
dei Bresciani nella Poule 
Promozione.
La vittoria (31-30), arric-
chita dal bonus offensivo, 
ha collocato la squadra nel 
novero delle formazioni più 
accreditate. "Sapevamo 
che l'asticella si sarebbe 
alzata, che ogni gara sa-
rebbe stata combattuta 
dall'inizio alla fine, perciò 

si è trattato di un succes-
so davvero importante", 
ha dichiarato Fausto Pa-
gani, Presidente Onorario 
del Club. Il 21 febbraio 
si è disputata la seconda 
giornata; il Rugby Rovato 
affrontava la trasferta di 
Borgo Poncarale e per la 
terza volta nella stagione 
la squadra condotta da 
Geddo e Lancini ha scon-
fitto il Rugby Fiumicello 
(43-12) ma l'ultima vittoria 
è stata anche la più impor-
tante perché ha proiettato 
la squadra al comando in 
solitaria della Poule Promo-
zione. Per il momento, solo 
il Rugby Bassano tiene il 
passo della capolista ma 
lascia un punto per strada, 
o meglio ne conquista ben 
quattro sul difficile campo 
di Mantova. Invece, l'Union 
Botticino vince al fotofinish 
il derby col Gussago Rugby 
Club e porta a casa i primi 
cinque punti.
La gara è finita da poco 
e a centro campo capitan 
Corvino si complimenta coi 
compagni incitandoli a re-
stare compatti e a moltipli-

care le forze nell'affronta-
re un percorso che è solo 
all'inizio: "Bene, continuia-
mo così ma sia chiaro che 
questo è solo un punto di 
partenza". Effettivamente, 
per quanto si è assistito 
in campo, al Rovato non 
mancano i motivi per ben 
sperare. Sono alcuni punti 
fermi ad alimentare l'otti-
mismo. La mischia ordina-
ta è stata dominante e ha 
assicurato molti palloni di 
qualità, il che tornerà utile 
quando si dovranno con-
trastare pack più solidi e 
compatti di quello odierno, 
come quelli del Botticino o 
del Bassano. 
Ora che l'infermeria è qua-
si vuota, Geddo e Lancini 
hanno una grande varietà 
di scelta e i sostituti sono 
all'altezza dei titolari.
La squadra ha più di un 
giocatore in grado di fare 
la differenza nei momenti 
decisivi e di risolvere le si-
tuazioni più complesse.
Per contro il Rovato manca 
di cinismo, costruisce mol-
to ma getta via altrettanto, 
come ha evidenziato an-

che Alex Geddo:"Abbiamo 
gettato via almeno una 
quindicina di punti; oggi 
è andata bene ma se la 
gara fosse stata incerta 
fino all'ultimo sarebbero 
pesati come un macigno". 
Il tempo per mettere a pun-
to il gioco c’è e intanto si 
guarda con soddisfazione 
anche al settore giovanile 
che, nel complesso, non 
ha deluso le aspettative e 
ricopre spesso un ruolo da 
protagonista nel panorama 
regionale. Rovato e Lecco 
stanno dominando il cam-
pionato regionale under 
18. La squadra allenata 
da Salvi e Brunelli è usci-
ta sconfitta da una sola 
gara, il confronto diretto 
nel girone di ritorno che ha 
permesso agli inseguitori 
di colmare il distacco dal-
la capolista. La compagine 
bresciana mantiene il pri-
mato, proprio in virtù degli 
scontri diretti, ma si tratta 
di un calcolo completa-
mente teorico dal momen-
to che mancano ancora sei 
gare alla conclusione della 
stagione regolare. 
Comunque sono le prime 

¬¬ dalla pag. 1 - Rugby, si... due ad accedere alla fase 
finale, quella che assegna 
il Trofeo Clavarezza e la 
promozione nell’Elite, e il 
distacco di Rovato e Lecco 
dalle avversarie è tale da 
proteggerle da qualsiasi 
sorpresa. Squadra molto 
giovane rispetto alla me-
dia, l'under 16 è composta 
soprattutto da giocatori 
alla prima esperienza nel-
la categoria. I responsabi-
li tecnici Ceretti e Rizzetti 
Mattei stanno lavorando in 
vista della prossima sta-
gione: mirano alla crescita 
dei singoli e del collettivo 
con lo scopo di migliorare 
l'attuale ranking in modo 
da affrontare con buone 
chance le gare di barrage 
che, all'inizio del prossimo 
anno sportivo, assegne-
ranno sei posti nel girone 
Elite. Nonostante qualche 
battuta d'arresto, la squa-
dra sta giocando un buon 
campionato ed è in lizza 
per il primato, insieme con 
Junior Brescia e Cernusco. 
Stesso discorso per l'Un-
der 14 che recentemente 
è incorsa nelle sole due 
sconfitte della stagione. 

Due incidenti di percorso, 
causati da un calo di con-
centrazione più che dalla 
forza dell'avversario, per-
ché la squadra ha ritrovato 
presto la via del successo 
e quel gioco che le aveva 
permesso di ottenere una 
lunga e continua serie di 
vittorie. A far risaltare la 
stagione favorevole e il va-
lido organico della compa-
gine allenata da Domenico 
Zanni e Dario Marzetta, il 
Comitato regionale ha con-
vocato quattro giocatori del 
Rovato per far parte delle 
due rappresentative lom-
barde che a metà febbraio 
hanno partecipato al "Tro-
feo Rocco Caligiuri" che si 
è tenuto a Roma, una sor-
ta di campionato riservato 
alle selezioni regionali.
Per dovere di cronaca, 
il torneo ha visto le due 
squadre lombarde affron-
tare in finale le due vene-
te: Tommaso Tiraboschi e 
Gabriele Sabatiello sono 
usciti sconfitti dalla sfida 
col Veneto 1 mentre Danie-
le Pagani e Leonardo Poz-
zaglio hanno vinto quella 
col Veneto 2. n

Tiraboschi, Pagani, Sabatiello e Pozzaglio al Trofeo CaligiuriGalli in meta col Mantova

È Grace Bara la campiones-
sa regionale della categoria 
L1 2016. Grace è minuta, 
dai lineamenti dolci e dal 
viso lentigginoso, tanto 
che è difficile credere che 
dietro tanta dolcezza pos-
sa nascondersi una vera 
tigre! Eppure Grace, quan-
do scende in pedana ci fa 
dimenticare la sua giova-
nissima età: classe 2007 
Grace ha solo 9 anni!
Grace inizia la sua carriera 
di ginnasta presso il cor-
so base di Rovato per poi 
spostarsi, all'età di 5 anni, 
nella sezione agonistica 
dell'Estate'83. Sin da pic-
cola si avvicina quindi alla 
ginnastica grazie alla sorel-
la maggiore Giada (anch'es-
sa agonista) e ne fa sua la 
filosofia: tanta costanza e 
molto impegno sono le ca-
ratteristiche che ciascuna 
buona ginnasta deve far 
proprie per poter riuscire! 
Nei giorni scorsi Grace ha 
portato a termine la secon-
da prova del campionato 
regionale di categoria con 
grinta e determinazione. 
Cosciente del fatto che per 
poter vincere la gara avreb-
be dovuto inserire elementi 

A 9 anni la ginnasta si è laureata campiomessa regionale 
difficili e superiori a quelli 
portati dalle avversarie, gli 
allenatori hanno deciso di 
non semplificare il reperto-
rio, pur sapendo i maggiori 
rischi in cui sarebbe potuta 
incorrere: chi punta in alto 
sa di non potersi adagia-
re, ma Grace non ha avuto 
paura e infatti, classifican-
dosi sul gradino più alto del 
podio, ha portato a casa il 

Uuna rovatese d’eccellenza 

La ginnasta Grace Bara

titolo di campionessa regio-
nale per la categoria L1!
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Il mese di marzo è una 
festa per l’orto. 
Con l’avvicinarsi della 
primavera è giunto il 
momento di dedicarsi 
alla semina degli ortag-
gi che si vorranno rac-
cogliere nei mesi suc-
cessivi, fino all’estate. 
Chi non ha mai coltiva-
to un orto può cogliere 
l’occasione per iniziare, 
ora che il timore delle 
gelate potrà finalmen-
te essere accantonato. 
Sono sufficienti pochi 
semi da interrare in un 
vaso per dare il via ad 
una vere a propria pas-
sione.

Cosa seminare a marzo
Con l’arrivo del primo te-
pore primaverile, anche 
nelle regioni italiane dal 
clima meno mite è pos-
sibile iniziare la semina 
degli ortaggi che po-
tranno essere raccolti 
tra la tarda primavera 
e l’estate, come zucchi-
ne, pomodori, melanza-
ne, piselli e peperoni. 

Chi ha lo spazio adatto a 
disposizione e vive nelle 
regioni più calde, potrà 
provare a cimentarsi nel-
la semina di angurie e di 
meloni. 
Carote, ravanelli, rucola, 
lattuga e patate sono tra 
gli ortaggi che possono 
essere seminati tutto l’an-
no dove il clima è clemen-
te. 
Non dimenticate di semi-
nare il basilico, così da 
poter raccoglierne le fo-
glie per preparare pesto 
gratis fino a settembre o 
ottobre.

A marzo è possibile semi-
nare:
Aglio,
Angurie, Asparagi, Barba-
bietole, Basilico, Bieta, 
Carote, Cavoli, Cetrioli, 
Cime di rapa, Cipolle, 
Fave, Finocchi, Indivia, 
Lattuga, Melanzane, Me-
loni, Patate, Peperoni, 
Piselli, Pomodori, Porri, 
Prezzemolo, Radicchio, 
Rucola, Sedano, Topinam-
bur, Zucchine.

Marzo: è la festa dell’orto!
Consigli per la semina
Se temete che nelle pri-
me settimane di marzo 
il freddo possa rovinare 
i giovani germogli o se 
preferite organizzarvi 
in modo da trasferire 
nei vasi o in piena terra 
soltanto le piantine che 
appaiono più resistenti, 
il consiglio principale 
consiste nell’utilizzare 
dei semenzai, anche 
fai da te, realizzati con 
contenitori per alimen-
ti di recupero, in modo 
da riporre i germogli al 
riparo da eventuali in-
temperie e da poter ef-
fettuare una scrematura 
delle piantine prima del 
trapianto.

(a cura di 
www.greenme.it) 
Questo spazio è offerto 
da
Agrotecnoriparazioni 
di Platto Battista 
(Berlingo)
Tel. 030.9780137 
cell. 3358285948 
n

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

Mercoledì 2 Marzo 2016, 
dopo l’anteprima interna-
zionale in occasione del-
la Berlinale, lo scorso 15 
Febbraio, Franciacorta e 
Grazia, il settimanale di-
retto da Silvia Grilli, han-
no organizzato una se-
rata dedicata al film che 
racconta la Franciacorta 
nelle sue diverse sfaccet-
tature.
Nella splendida cornice 
della Terrazza Trienna-
le, Osteria con Vista gli 
ospiti hanno potuto assa-
porare la Franciacorta at-
traverso le immagini che 
esprimono l’essenza del 

Ecco il film 
sulla Franciacorta

Pubblicato il progetto filmico 
in collaborazione con la rivista Grazia

vino e del territorio.
Le creazioni dello Chef 
franciacortino Stefano 
Cerveni hanno accompa-
gnato le diverse tipologie 
di Franciacorta in degu-
stazione nel corso della 
serata.
Tra gli ospiti presenti: 
Luca Calvani, Stefano 
Tacconi, Margherita Za-
natta, Matteo Osso, Clau-
dia Peroni, Morena Salvi-
no.
Il film ed altri contenuti 
sono disponibili all’indi-
rizzo: http://film.francia-
corta.net
n

A PALAZZOLO 
privato  vende

65.000 € TRATTABILI
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Piano terra arredato
Cucina - atrio - sala - bagno

Camera matrimoniale
No spese condominiali

Ristrutturato a nuovo nel 2014
Palazzolo - Q.re San Giuseppe

Tel. 334.7417235

Caro Direttore, 
	    dopo mesi di con-
fusione Forza Italia “rina-
sce” a Rovato e come Com-
missario referente al Partito 
ho ben definiti gli obiettivi 
che intendo perseguire. 
L’ aver superato vecchie 
divisioni interne, che era 
quanto più mi premeva  per 
poter avviare un progetto 
concreto, mi convince che 
la disponibilità all’ascolto 
e al dialogo siano la stra-
da giusta per riaffermare i 
principi fondanti ed i valori 
di Forza Italia sul territorio 
rovatese. Forza Italia Rova-
to si propone come inter-
locutore e stabilizzatore di 
tutto il cdx locale, disponi-
bile al dialogo sia con l’am-
ministrazione sia con altre 
forze politiche che abbiano 
davvero a cuore Rovato. Vi-
viamo però in un momento 
storico in cui le dinamiche e 
le problematiche non sono 
più solo di tipo comunale 
ma interessano un territo-
rio più vasto, con criticità 
e programmazione sempre 
più spesso di tipo sovra 
comunale, Rovato, con la 
sua centralità ed importan-

Rinasce la sezione 
di Forza Italia

za storica, deve tornare ad 
essere punto di riferimento 
per l’intera Franciacorta per 
il tramite di iniziative, eventi 
e programmazione culturale 
con l’ausilio ed il prezioso 
contributo di nostri rappre-
sentanti a livello provinciale 
e regionale. Ringrazio tutte 
le persone che mi hanno 
sostenuto,il coordinamen-
to provinciale e regionale, 
questo incarico è una bel-
la sfida che ho accettato 
con volontà, entusiasmo e 
determinazione con l’inten-
zione di costruire una Forza 
Italia Rovato coesa, parteci-
pativa e propositiva.

Francesca Mombelli

Francesca Mombelli

 LETTERE AL DIRETTORE

“Expo è stata una grande 
sfida che si è rivelata vin-
cente e un’importante ve-
trina a livello nazionale e 
internazionale. 
Sul fronte commerciale 
e su quello della brand 
awareness registriamo un 
trend positivo sia in Italia 
che all’estero.”  
Con queste parole Vitto-
rio Moretti, Presidente del 
Consorzio Franciacorta, 
eletto a dicembre 2015, 
dichiara i dati ufficiali 
dell’anno appena conclu-
so. Il 2015 registra un in-
cremento delle vendite del 
7.1% in Italia e del 7.5% 
all’Estero con un prezzo 
medio di vendita in leggera 
crescita (€ 19 iva inclusa), 
nonostante un contesto 
economico generale estre-
mamente complesso.  Il 
Franciacorta ha realizzato 
una performance positiva 
vendendo 16,5 milioni di 
bottiglie di cui oltre 1,5 
all’estero. 
Il principale mercato si 
conferma il Giappone che 
rappresenta il 22% dell’ex-
port, a seguire Svizzera e 
Stati Uniti che incidono 
quasi il 14% sul totale. 
Interessanti le performan-
ce di crescita: il Giappone 
registra + 19% rispetto al 
2014 e gli Stati Uniti + 
16%, risultati incoraggian-
ti grazie al lavoro svolto 
ed agli importanti investi-
menti in comunicazione. 
Sul mercato, inoltre, la 
domanda ha espresso un 
consenso crescente verso 

Bollicine in crescita 
nel 2015

Più 7,1% secondo il presidente Moretti

il Satèn, tipologia esclusi-
va del Franciacorta che fa 
rilevare un incremento del 
17.5% e sui Dosaggio Zero 
che crescono del 28,8%. 
Inoltre il  2016 sarà un 
anno ricco di eventi e ini-
ziative in Italia, all’estero 
e soprattutto sul territorio. 
Proprio in Franciacorta si 
terranno il Festival Fran-
ciacorta d’Estate che si 
svolgerà il 25 e 26 giugno, 
rientrando nel palinsesto 
degli eventi collaterali 
che il territorio offrirà nel 
periodo di installazione a 
giugno dell’opera-evento 
The Floating Piers di Chri-
sto sul lago d’Iseo (dal 18 
giugno al 3 luglio). 
A settembre, l’ormai con-
solidato Festival Francia-
corta in Cantina, 17 e 18 
settembre e durante l’an-
no gli immancabili Festival 
Franciacorta itineranti che 
quest’anno si svolgeranno 
a Padova, Cuneo, Roma e 
Bari. 
n

Vittorio Moretti 
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CHIARI - Garofalo, senten-
za a ottobre 

Il 2 marzo è stata rinviata 
a ottobre la decisione del 
Tribunale di Brescia sull'a-
zione promossa dal coman-
dante della Polizia Locale 
di Chiari Michele Garofalo 
nei confronti del Comune. 
In gioco ci sono rivendica-
zioni legate alla persona e 
alla dignità lavorativa.

CHIARI - Ristorazione

A.A.A. cercasi gestore 
di attività per ristorazio-
ne di alto livello in Villa 
Mazzotti: il progetto del 
Comune di Chiari riguarda 
l’ex sede delle scuderie. I 
ristoratori interessati pos-
sono contattare il Comune 
per conoscere il bando. 

PROVAGLIO - Cane ucciso 

Era il Border Collie orgo-
glio della Protezione Civile 
locale. Ma qualche spieta-
to imbecille lo ha avvele-
nato. Magari non volonta-
riamente, ma con l’intento 
indubbio di far fuori anima-
li indesiderati: una fetta di 
lardo avvelenata ha messo 
fine alla cagnetta Daisy.

ROVATO - Macogna

Serata dedicata alla 
Macogna il 15 marzo 
all’auditorium Ciapetti di 
Berlingo. E’ stato fatto il 
punto della situazione in 
merito alle sorti del sito-
cava, in attesa della sen-
tenza Tar il 23 marzo. 

SULZANO - Christo vieta

La passerella di Christo 
non potrà ammettere né 
runner, né skateboard, 
né barche all’approdo. 
Questo il diktat dell’artista 
in merito all’opera d’arte 
che verrà inaugurata nei 
prossimi giorni.

BRESCIA - A21 Manerbio  

Dopo la strage causata 
da un tir sull’A21 salgono 
alte le proteste di nume-
rosi cittadini e automobili-
sti riguardo alla sicurezza 
dell’asse autostradale in 
quel tratto, dove le diviso-
rie non paiono per nulla in 
linea con le norme di sicu-
rezza previste per questo 
tipo di infrastrutture. 

CASTREZZATO - Motori

E’ ripresa a pieno ritmo 
l’attività dell’Autodromo 
di Franciacorta, a dispet-
to delle vicende giudiziarie 
che lo vede coinvolto da 
alcuni mesi. n

TRAVAGLIATO: La Tesla S Dual Motor 4WD, parcheggiata in Piazza Libertà dopo il nostro test drive

 IL TEST DRIVE

Dal prossimo anno il paga-
mento della mensa per gli 
alunni della scuola statale 
dell’infanzia di via Santa 
Caterina tornerà ad essere 
effettuata tramite buoni pa-
sto, come avveniva in pas-
sato. Così si chiude il caso 
che aveva visto i genitori 
della materna protestare 
contro il pagamento anti-
cipato della quota mensile 
per far accedere al pranzo 
i propri figli, una protesta 
che aveva chiamato in cau-
sa sia i dirigenti del plesso 
scolastico che l’Ammini-
strazione comunale.
I genitori lamentavano 
l’obbligo di pagare antici-
patamente le rette mensili 
per l’accesso alla mensa, 
come specificato nel rego-
lamento della materna per 
il 2016 che individuava nel 
9 di ogni mese il giorno en-
tro il quale doveva essere 
effettuato il pagamento dei 
320 euro. 
Una decisione che creava 
un aumento dei costi per 
le famiglie, anche perché 
con il pagamento antici-
pato non si teneva conto 
delle assenze del bambino 
dalla scuola in caso di ma-
lattia o casi come quello 
del mese di dicembre con 
soli 14 giorni di frequenza 
viste le vacanze natalizie e 
ponti vari.
Le proteste dei genitori non 
sono rimaste inascoltate e 
nell’incontro che si è tenu-
to lo scorso 27 febbraio si 
è arrivati ad una soluzione: 
all’incontro erano presenti 
la dirigente scolastica Ca-
terina Archetti, l’assesso-
re alla pubblica istruzione 
Simone Agnelli e il sindaco 
Tiziano Belotti che si sono 
confrontati pubblicamente 
con i genitori dei bambini 
che frequentano la scuola 
statale dell’infanzia di via 

Caso mense 
della Statale
Dal prossimo anno si cambia

Santa Caterina. Al termi-
ne dell’incontro è arrivata 
la soluzione: dal prossimo 
anno scolastico il paga-
mento della mensa torna 
ad avvenire tramite l’acqui-
sto di buoni pasto, come 
già per la scuola primaria, 
che saranno utilizzati per 
ogni singolo accesso al 
servizio mensa. Si evita 
così di pagare quando non 
si frequenta, come avviene 
ora, visto che in caso di 
assenza alle famiglie non 
viene addebitato il buono 
pasto giornaliero. 
Soddisfazione tra i genito-
ri, tra cui il firmatario delle 
lettere che avevano aperto 
il caso Carlo Santagostino, 
che sottolineano come i 
costi «saranno decisamen-
te inferiori per tutti, non si 
parla più di mensilità ma di 
semplice consumo dei buo-
ni pasto: la scuola statale 
finalmente torna ad essere 
tale». 
Caso risolto per l’Ammini-
strazione comunale, anche 
se c’è chi paventa il rischio 
di un passaggio di utenti 
dalle scuole paritarie all’a-
silo statale vista la miglio-
re convenzione. Su questo 
si mostra scettico l’asses-
sore Agnelli che, ricordan-
do come l’Amministrazio-
ne comunale sia pronta al 
confronto con tutti e che la 
presenza a Rovato di nu-
merosi utenti non residenti 
dimostra validità e concor-
renzialità delle scuole per 
l’infanzia cittadine,  ribadi-
sce che si tratta di paure 
infondate anche perché 
«la struttura di via Santa 
Caterina è già sfruttata 
ampiamente e non può ac-
cogliere nuove classi». Al 
massimo potranno esserci 
variazioni dovute al calo le-
gato alla curva demografi-
ca del nostro paese. n

Uno spiedo d’artista

L’ingegnosità della gente 
amante del buon mangiare 
non ha confini e così visto 
che gli uccelletti sono stati 
eliminati dal piatto brescia-
no più famoso, c’è chi ha 
pensato bene di trovare 
un’alternativa, mantenen-
do intatto il gusto dello 
spiedo. 
L’idea è quantomeno ori-
ginale ma di gran effetto, 
tanto che l’amarino tipico 
del rosolare degli uccelletti 
viene sostituito dal sapore 
quasi simile proveniente 
da un pesce di lago. 
L'idea di creare uno spiedo 
con le sarde di lago è frutto 
dell'esperienza di Michele 
Valotti, chef della Trattoria 
La Madia di Brione che il 
17 febbraio ha proposto 
in sinergia con la Società 
Agricola La Fiòca di Cor-
te Franca la terza via allo 
spiedo bresciano. 
“Questo progetto - spiega 
Riccardo Lagorio francia-
cortino e giornalista esper-
to in fatto di eno-gastrono-
mia promotore della serata 
- nasce dall'esigenza di so-
stituire il gusto amarogno-
lo degli uccellini attraverso 
l'utilizzo di sarde di lago 
(prevalentemente teste). 
Un’idea ben diversa da 
quella gardesana. 
Le sarde del lago d’Iseo 
fanno parte essenzialmen-
te della cultura sebina e 
non benacense (si incon-
trano semmai a Limone e 
Gargnano le aole de mola, 
aole essiccate al sole; ed 
il corrispettivo sisam, la 
versione gardesana delle 
sarde in saor, arricchito da 
altri vegetali come carote e 
alloro).
Ma soprattutto è un'al-
ternativa che rispetta la 
territorialità in quanto alla 
presenza delle vietate cat-
ture ornitologiche si è so-
stituito un prodotto tuttora 
ben presente nella cultura 
lacustre (e anzi, sempre 
più in voga, esempio del-
la rinata curiosità nei con-
fronti dei beni locali, per 
decenni aborriti dal grande 
pubblico).
La cottura è di poco più 
breve dello spiedo tradizio-
nale. 
L'abbinamento con Rosso 
del Diavolo Allegro, Pinò, 
della Fioca è l'ideale vista 

la mineralità e del vino e 
la denominazione (Sebino 
IGT).
Nel menu si è trovata l'ori-
ginalità della serata. 
"Quel che resta dello spie-
do bresciano (la minestra 
sporca)" è il grido di allar-
me lanciato a chi si è di-
menticato dell'importanza 
di preservare la cultura cu-

di Fausto Scolari

Innovativa soluzione: le sarde al posto degli uccelletti

linaria: è l'unico elemento 
della tradizione che ancora 
non ci si è fatti sfuggire. 
L'abbinamento con il bol-
licine Nudo della Fioca è 
quasi scontata: l'essenzia-
lità e la sottile sfumatura 
citrina, vagamente amaro-
gnola, si è accompagnat 
perfettamente al piatto”. 
n

Lo chef Valotti illustra la sua ricetta 

Valotti all’opera

Lo spiedo alle sarde impiattato



Rovato e il suo mercato

Al suo interno, ogni 
cliente viene seguito con 
passione e ogni sua esi-
genza viene soddisfatta 
con  trattamenti di qua-
lità, da un personale 
professionale in grado 
di assisterti in base alle 
tue specifiche esigenze. 

Il nostro centro offre di-
verse possibilità.

Trattamenti professio-
nali di estetica viso, dal 
B.R.F., un macchinario 
rivoluzionario che sti-
molando la produzione 

Forever Line  è il centro 
estetico di  Daniela Sa-
voldi, professionista da 
oltre 20 anni nel campo 
dell’estetica. 

Immersi nel cuore della 
Franciacorta, situati in 
una villa circondata da 
un verde parco, troverai 
un’ambiente rilassante 
e un’atmosfera acco-
gliente, dove ritrovare 
momenti di assoluta se-
renità.

Forever Line, vent’anni di esperienza
a servizio della tua bellezza

di collagene ed elasti-
na da un effetto lifting 
immediato e contrasta 
rapidamente l’invecchia-
mento dei tessuti al Fe-
elingTime, un massaggio 
anti gravitazionale che 
rassoda e ringiovanisce 
la pelle, paragonabile ad 
un bisturi estetico.

Effettuiamo il massaggio 
tensioriflessogeno che 
lavora su squilibri esteti-
ci e di benessere fonda-
mentali, rilevando sulla 
parte dorsale del corpo 
la loro origine psicoso-

matica ai massaggi più 
classici come il famoso 
stone massage e il pin-
dasweda massage, in 
grado di sciogliere le ten-
sioni accumulate e recu-
perare l’equilibrio psico-
fisico tra corpo e mente.

Eseguiamo inoltre trat-
tamenti per ogni ineste-
tismo e per la cura del 
proprio corpo con prodot-
ti phyto cosmetici, come 
oli essenziali e creme al-
ghe.

Trattamenti per mani e 

piedi, essenziali per pre-
venire e risolvere i pro-
blemi quotidiani come 
unghie incarnite, calli 
dolorosi e problematiche 
sia estetiche che sinto-
matiche.
Offriamo inoltre servizi 
come solarium per avere 
sempre un’abbronzatura 
uniforme e perfetta, dalla 
doccia ad alta pressione 
al lettino con massaggio. 

Eseguiamo test penden-
ziometrici per una corret-
ta alimentazione e offria-
mo la nostra esperienza 

per darvi consigli e se-
guire un’alimentazione 
sana.

Inoltre per la depilazione 
definitiva la nostra luce 
pulsata vi garantisce 
straordinari risultati.
Ci teniamo a ribadire che 
il centro estetico Forever 
Line svolge il proprio la-
voro con personale quali-
ficato e con attrezzature 
di assoluta sicurezza for-
nite dalle migliori azien-
de sul mercato.

Vi aspettiamo!
Siamo a 

Cazzago San Martino 
(BS), 

in Località Stocchetta 
Via dei patrioti 33/D.

Tel. 030.725383

 Spazio autogestito

Da sinistra Daniela Savoldi con la collaboratrice Monica. Nella foto di destra, l’ingresso di Forever Line a Cazzago San Martino. In mezzo le iniziali del centro estetico all’entrata
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Sesta parte 
E poi al capo del governo 
di allora che a dorso nudo 
infilava le cöe nel batör del-
la trebbiatrice. E poi alle 
spigolatrici che cantavano: 
“Falceremo il grano al sole, 
berremo l’acqua viva delle 
fonti e con i bicchieri colmi 
d’acqua brinderemo al no-
stro amore povero ed inno-
cente”.
Ma è della quota novanta 
che devo parlare. 
L’ho sentita nominare con 
enfasi da tutti i  contadi-
ni che sanno tutto sulle 
“quote latte”. Non ne ho 
trovato uno che mi sapes-
se spiegare che c…. fosse 
sta quota novanta. Ho fat-
to uno studio approfondito 
e finalmente mi sembra di 
aver capito. 
La cosa, inventata dagli 
inglesi, scritta in italiano, 
quota novanta appunto, 
mai tradotta in dialetto, 
non poteva essere capita 
dai contadini. Pressappoco 
le cose sono andate così. 
L’Inghilterra, cioè la sterli-
na, dominava il mondo. 
Occorrevano 120 lire per 
acquistare una sterlina. 
Il nostro governo si pose 
come obbiettivo di porta-
re il cambio lira / sterlina  
a 90 / 120 in modo che 
bastassero 90 lire per ac-
quistare una sterlina. Per 

Rovato si racconta
ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi

raggiungere l’obbiettivo 
dissero ai contadini di au-
mentare la produzione di 
grano, onde più non dover 
acquistare sterline per pa-
gare il grano che loro ci 
vendevano. Diminuendo la 
domanda di sterline, per 
una elementare legge di 
mercato, ne sarebbe dimi-
nuito anche il valore. Così 
fu fatto. Gli agricoltori rad-
doppiarono la produzione 
di grano.

Sulla strada che porta alla 
frazione Duomo sul lato de-
stro adiacente la linea fer-
roviaria, si staglia verso il 
cielo, con un aspetto spet-
trale, a testimonianza di un 
regime condannato dalla 
storia, il silos dove veniva 
stipato l’enorme raccolto 
di grano. 
La lira troppo rivalutata por-
tò alla deflazione, il contra-
rio e più deleteria dell’infla-
zione. La lira divenne così 
rara che tanti morivano di 
fame o fecero come colui 
di cui vi racconto la breve 
storia, di cui non posso 
dire il nome, e che abitava 
alla Bargnana. 
Venduta la casa salì sul ba-
stimento che salpò per l’Ar-
gentina. Dal Monte Orfano 
alle Ande; solo che per lui, 
a differenza dell’eroe di De 
Amicis, ci fu anche il viag-
gio di ritorno. Restò sulle 
Ande 10 anni. Il tempo per 

mettere assieme i soldi 
necessari per il viaggio di 
ritorno. 
Io lo ricordo all’osteria 
dove passava il suo tem-
po. Quando non era lucido 
parlava di grandi praterie, 
mandrie sterminate, don-
ne prosperose con i capel-
li lunghi e neri. Quando si 
reggeva in piedi accennava 
anche ad un ballo. Aveva 
imparato a suonare un or-
ganetto con il quale si gua-
dagnava da bere. Non par-
lava mai dei tempi in cui 
viveva felice in Italia, prima 
della quota novanta.
Da noi non c’era la radio né 
i giornali né la televisione 
con le trasmissioni come 
LA FATTORIA, ma c’era la 
fattoria dove raccontavano 
le storie vere o frutto della 
fantasia. Nei racconti c’era 
un po’ dell’uno ed un po’ 
dell’altro. Uno bravo a rac-
contarle era lo zio Menec, 
tutti lo chiamavano così 
perché era allegro e gio-
viale. Ma di me era proprio 
zio essendo fratello di mio 
nonno. Gli mancava un oc-
chio e siccome era allegro 
e gioviale, a differenza del 
fratello, lui non aveva fatto 
fortuna. 
Riposa accanto alla mo-
glie, nel cimitero delle fra-
zioni, vialetto nord, secon-
da fila dall’alto. 
Data di nascita 1871, anno 
della presa di Porta Pia. 
Passava molto tempo all’o-
steria con gli amici. Quan-
do mi incontrava mi chiede-

va sempre: “ma i nedrocc 
en sariolò tètei o béchei?” 
Era bravo a raccontare le 
storie, come quella del 
diaol del Berlinghet. 
Lui era presente. La casa 
era dalle parti del Lasa-
ret, sulla destra venendo 
dalla Campanella. La not-
te, raccontava,  era chiara 
e senza vento. Dentro si 
ballava al suono del verti-
cal ed alla luce fiocca delle 
lampade. C’erano anche 
delle donne un po’ scollate 
e con i tacchi. Quella sera 
entrò un signore distinto, 
alto, magro, vestito di nero 
e un po’ anche di rosso. 
Aveva un sigaro in bocca. Il 
fumo oltre che dalla bocca 
e dal naso lo faceva uscire 
anche dalle orecchie. 
Poi si alzò per invitare una 
donna al ballo. Qualcuno 
notò che i piedi erano di 
capra. Fu un fuggi fuggi 
generale. Lui disse d’aver 
riconosciuto lo strano indi-
viduo e che abitava dalle 
parti del Berlinghetto. An-
cora oggi si dice: el diaol 
del Berlinghet. Piccolo bor-
go a sud-est di Rovato. 
A sud-ovest invece c’è Ca-
strezzato. 
Dei castrezzatesi, noi di 
Sant’Anna e San Giusep-
pe, dicevamo che era gen-
te scaltra e disonesta, tutti 
morcc de fam e che ruba-
vano di tutto: galine, sòc, 
ciaighe, ciosse coi pulsì e 
anche bovini. Poi finita la 
guerra sono diventati pen-
dolari con Milano e come 

cottimisti, facendo lavorare 
gli altri, hanno ricostruito la 
città dalle macerie. Metà 
si sono arricchiti. L’altra 
metà si è arricchita quan-
do hanno riempito la disca-
rica. Ora Castrezzato è un 
paese florido. Quasi come 
noi.
Quelli di Travagliato, paese 
posto a est, dove si perdo-
no le acque delle roggie, 
rubavano di preferenza 
cavalli. Hanno fatto anche 
un monumento che raffigu-
ra un focoso destriero; gli 
hanno dedicato anche la 
sagra del paese: la famosa 
TRAVAGLIATO CAVALLI.
Quando rivivo nei ricordi 
quel mondo incantato, le 
cose e gli eventi mi si affol-
lano nella mente e faccio 
un po’ di confusione.
Ora, per esempio, mi ac-
corgo che non ho ancora 
spiegato perché trebbiare 
il grano viene tradotto in: 
batér el furmet.
E’ il verbo che crea per-
plessità. Perché quel batte-
re, come picchiare, anziché 
trebià, come verrebbe na-
turale nel nostro vernaco-
lo? Ecco perché. Prima che 
inventassero quel grandio-
so macchinario gestito da 
Bepi Marendo, il chicco del 
grano, cioè la cariosside, 
veniva staccato dalla spiga 
con le mani ed il solo ausi-
lio di un bastone legato ad 
un altro bastone con una 
cordicella chiamato flagel-
lo. 
Strumento che non ha nul-

la a che vedere con quello 
raffigurato dai nostri som-
mi pittori del trecento, con 
un corto manico ed appesi 
ad una estremità graziosi 
fronzoli, usato nella salita 
al Calvario per percuotere 
Nostro Signore.
Sulla parte lastricata dell’a-
ia venivano prima sciolti i 
covoni (le coe) di grano e 
poi attorno si disponeva-
no le donne della fattoria 
ed a forti colpi dello stru-
mento sopra descritto… zo 
bacade e zo bacade cioè 
battevano sul grano steso 
sull’aia, tutto il dì, il flagel-
lo. Qualcosa di simile ho 
visto fare nella savana del 
Corno d’Africa quando vi 
sono stato di recente per 
cose mie. 
Capitò un dì che una gio-
vane sposa non “dei paesi 
tuoi” fosse stata messa lì 
attorno al grano da battere, 
vicino alla madonò. Biso-
gna precisare che madonò 
non è la Madre di Nostro 
Signore. 
Madonò in dialetto sta per 
suocera. Se al ruolo di 
madonò si aggiungeva an-
che quello di residurò, ne 
usciva una figura diaboli-
ca; almeno agli occhi della 
nuora se essa non impara-
va a sperà i öff, capunà i 
poi (trasformare i galletti in 
capponi) o cucire gli occhi 
alle chiocce perché tenes-
sero assieme la covata, 
palpà le galine. e ngusà gli 
occh col turtaroel. 
Fine sesta parte n

Nuovo board per la Cantù

Il Consiglio di amministra-
zione della Fondazione Lu-
cini Cantù di Rovato, che 
gestisce la Casa di riposo, 
ha un nuovo presidente, si 
tratta dell’ex assessore al 
bilancio della giunta Cotti-
nelli Nicola Bonassi, e una 
nuova vicepresidente, Ele-
na Maria Santus dimissio-
naria del precedente Cda. 
Lo ha deciso l’assemblea 
convocata a febbraio da 
monsignor Gianmario Chia-
ri, presidente dimissiona-
rio, che ha anche delibe-
rato che il nuovo Cda si 
occuperà soltanto dell’or-
dinaria amministrazione in 
attesa del parere della Asl 
sulla sua legittimità. 
Il nuovo Cda è stato nomi-
nato dal sindaco di Rovato 
Tiziano Belotti, dopo che 
lo stesso aveva revocato il 
precedente con un decreto 
dell’11 febbraio scorso. Il 
nuovo Cda, oltre a Bonassi 
e Santus, comprende an-
che i nomi del monsignor 
Gianmario Chiari, membro 
di diritto come prevosto 
di Rovato, Daniele Pelati, 
Walter Roggeri, Roberto 
Belotti e Claudio Mario Ri-
vetti.
La decisione del sindaco 
non è stata accolta favore-
volmente dai consiglieri di 
minoranza, con l’ex sinda-
co Roberta Martinelli che 
ha contestato le nomine 
effettuate da Belotti sot-
tolineando di non condivi-

dere «la modalità con cui 
il sindaco ha nominato i 
nuovi consiglieri della Fon-
dazione Lucini Cantù con 
quattro consiglieri, Suardi, 
Bergo, Mombelli e Armani 
ancora in carica». Secon-
do la Martinelli, il sindaco 
non ha per statuto alcun 
potere di revoca sul Cda. 
Angelo Bergomi capogrup-
po del Pd, prendendo atto 
della scelta del sindaco, 
ha ringraziato «monsignor 
Chiari per quanto ha fatto 
in questi mesi di presiden-
za e per le sue dimissioni, 
importanti e necessarie 
per convincere un sindaco 
immobile a fare qualcosa 
per gli anziani e i dipen-
denti». 
Contestazioni all’atto del 
sindaco anche da parte 
dei consiglieri «dimissio-
nati», con Valentina Bergo 
che ha affermato di non 
aver «rassegnato le dimis-
sioni né ricevuto revoche: 
lo statuto della Fondazio-
ne non prevede alcuna re-
voca ma solo le dimissioni 
dall’incarico, svolto come 
volontariato senza com-
penso. 
Aspetto atti ufficiali, per-
ché con un atto ufficiale 
ero stata nominata».
Valentina Bergo ha illustra-
to la lettera sottoscritta 
anche da Mombelli e Suar-
di che contesta la legittimi-
tà del decreto del sindaco. 
«Non abbiamo mai rasse-
gnato le dimissioni - si leg-
ge fra l’altro nello scritto 

di Roberto Parolari

Bonassi è il nuovo presidente della Fondazione

- e lo statuto non prevede 
la revoca dei membri del 
consiglio di amministrazio-
ne della fondazione per vo-
lontà dell’Amministrazione 
comunale».
Durante il Cda che ha elet-
to presidente Bonassi, è 
stata messa a verbale la 
lettera presentata proprio 
da Valentina Bergo, e fir-
mata anche da Suardi e 
Mombelli, nella quale si 
ribadiva la richiesta di so-
spendere gli incontri in at-
tesa del parere dell’Asl sul 
provvedimento del sinda-
co Belotti primo cittadino, 
visto che lo statuto della 
fondazione non prevede la 
revoca dei membri per vo-
lontà dell’Amministrazione 
comunale,
invitando il presidente a 
proseguire solo con l’ordi-
naria amministrazione. Ri-
chiesta accolta da Monsi-
gnor Chiari, presidente del 
precedente Cda revocato 
dal sindaco, con i nuovi 
consiglieri che hanno però 
deciso per l’elezione di 
presidente e vice.
L’ex sindaco Roberta Mar-
tinelli e Diego Zafferri, du-
rante l’assemblea, hanno 
protocollato la richiesta 
di dichiarare illegittimo 
in autotutela il decreto di 
Belotti, in palese violazio-
ne dello statuto della Fon-
dazione, che è un ente di 
diritto privato autonomo e 
non una società a parteci-
pazione pubblica.
n

Puerto  Escondido
di Enrico Ambrosetti
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1 febbraio 
Chiari: i carabi-
nieri della locale 
stazione hanno 
arrestato uno 
straniero, un 

33enne cubano clandesti-
no con precedenti penali 
per tentata rapina impro-
pria in abitazione e pos-
sesso di arnesi atti allo 
scasso, per tentato furto in 
concorso. Il cubano con un 
complice è stato visto da 
agenti fuori servizio men-
tre con l’auto si aggirava 
lentamente tra le villette di 
via Togliatti, a Chiari. 
Gli agenti hanno tenuto 
d’occhio il loro comporta-
mento e, quando dall’auto 
è scesa una persona che 

Il Bollettino dei Carabinieri
si è infilata in un giardino 
scavalcando la recinzione, 
hanno deciso di interve-
nire. L’uomo rimasto in 
auto ha tentato di fuggire 
ma, dopo una breve collut-
tazione, è stato bloccato 
grazie all’intervento di una 
pattuglia dei Carabinieri ar-
rivata in supporto, mentre 
l’altro ha fatto perdere le 
sue tracce, lasciando per 
strada un marsupio con 
due torce, un tronchesino, 
un paio di guanti in lattice 
e un cellulare. L’arrestato, 
dopo la convalida, è stato 
posto in custodia cautelare 
in carcere. 

5 febbraio
Chiari: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari han-
no arrestato A. G., una 

a cura di Roberto Parolari 32enne senza fissa dimo-
ra, per resistenza a Pub-
blico Ufficiale, danneggia-
mento aggravato, minacce 
e stalking. La donna si è 
presentata nel negozio 
dell’ex fidanzato a Chiari, 
dopo che già in passato lo 
aveva minacciato, e, dopo 
una raffica di minacce e in-
sulti, armata di cavatappi 
lo ha leggermente ferito al 
collo con la punta. 
Non contenta ha danneg-
giato un muro e il siste-
ma di videosorveglianza 
del punto vendita per poi 
darsi alla fuga in sella ad 
un ciclomotore. In preda 
ad un raptus di rabbia e 
visibilmente ubriaca, nella 
fuga ha anche rischiato di 
investire un passante. I ca-
rabinieri allertati, la hanno 
rintracciata rapidamente 
ed alla richiesta dei docu-
menti, lei, in evidente sta-
to di ebbrezza, ha reagito 
strattonando un carabinie-
re. Bloccata dagli agenti, 
dalla perquisizione della 
sua borsetta è spuntato il 
cavatappi e una dose di co-
caina. Dopo essere stata 
accompagnata al Civile per 
valutare il suo stato psico-
fisico, la donna è finita in 
carcere a Verziano dove è 
rimasta dopo la convalida 
per il pericolo di reiterazio-
ne del reato.

21 febbraio
Palazzolo: i carabinieri 
della Compagnia di Chia-
ri hanno arrestato un 
25enne, residente a Pa-
lazzolo e con precedenti 
penali, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze 

stupefacenti e resistenza a 
Pubblico Ufficiale. 
Il ragazzo è stato notato 
sostare nella zona dei ser-
vizi igienici maschili di un 
locale senza motivo, da qui 
al decisione dei carabinie-
ri, che erano in borghese, 
di perquisirlo. Con sé ave-
va un sacchetto di stoffa 
con 6 involucri di cocaina, 
al momento del controllo 
il ragazzo ha reagito pro-
curando ad un carabiniere 
un trauma alla schiena. La 
successiva perquisizione 
della sua abitazione ha 
portato al ritrovamento di 
1300 euro in contanti e 
marijuana non ancora con-
fezionata. 
Verolanuova: i carabinieri 
della Compagnia di Verola-
nuova hanno arrestato un 
22enne, residente nel Va-
resotto, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il ragazzo è 
stato fermato nel parcheg-
gio di una discoteca della 
Bassa, con sé aveva di-
verse dosi di hashish, an-
fetamina, ecstasy, Mdna e 
francobolli di Lsd.

19 febbraio
Ospitaletto: i carabinieri 
del Nucleo Radiomobile e 
Operativo della Compagnia 
di Brescia hanno arrestato 
T. D., un 35enne albanese 
residente a Castelcovati 
con precedenti per lesioni 
personali ed essere en-
trato illegalmente in Italia 
ma mai rimpatriato, per 
detenzione di sostanze 
stupefacenti. L’albanese 
è stato notato al casello 
autostradale di Ospitaletto 
mentre compiva una mano-
vra sospetta, aveva visto il 
posto di blocco dei carabi-

nieri e stava cercando di 
cambiare il suo percorso. 
Subito fermato, ha dato 
segni di nervosismo che 
hanno spinto i militari ad 
un controllo approfondito 
della sua auto: c’era un 
nascondiglio sotto il sedi-
le dove erano nascosti 4 
panetti contenenti cocai-
na per un totale di 1,200 
grammi di droga pura anco-
ra da tagliare. Sono in cor-
so le indagini per scoprire 
se si tratti di traffico di stu-
pefacenti a livello interna-
zionale. Dopo la convalida 
dell’arresto, l’albanese è 
finito in carcere.

23 febbraio
Chiari: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato un 30enne tunisino,  
residente a Villa Carcina  
nullafacente e già pregiudi-
cato per reati contro il pa-
trimonio, con l’ accusa di 
rapina impropria. Il tunisino 
è stato sorpreso dal pro-
prietario del cortile di una 
abitazione di Chiari, che si 
trova in via Silvio Pellico, 
mentre stava asportando 
da quella proprietà una bi-
cicletta. Subito dopo aver 
richiesto l’intervento dei 
militari alla locale centrale 
operativa, il proprietario ha 
tentato di bloccare il ladro 
che, allo scopo di garan-
tirsi la fuga, gli ha gettato 
contro la bicicletta appena 
rubata, colpendolo ad una 
mano e causandogli la frat-
tura di una falange e trenta 
giorni di prognosi. 
I militari del Nucleo Radio-
mobile di Chiari, tempesti-
vamente giunti sul posto, 
sono riusciti a bloccare il 
malvivente prima che fa-
cesse perdere le proprie 

tracce. L’arresto è stato 
convalidato ed il tunisino 
è stato sottoposto alla mi-
sura dell’obbligo di dimora 
nel comune di residenza.

27 febbraio
Orzinuovi: i carabinieri del-
la locale stazione hanno 
arrestato due persone, un 
uomo di 50 ed una donna 
di 43 anni residenti a Of-
fanengo nel cremonese, 
per furto. I due sono sta-
ti fermati all’interno del 
supermercato «Italmark»: 
dopo aver eliminato i di-
spositivi antitaccheggio, la 
coppia di ladri di piccolo 
cabotaggio stava cercando 
di uscire dal punto vendita 
nascondendo nei vestiti 
quattro bottiglie di alcolici. 
Subito fermati dai milita-
ri sono stati giudicati per 
direttissima: i due dovran-
no restare sotto controllo 
presentandosi quotidiana-
mente in una caserma dei 
carabinieri.
Manerbio: i carabinieri 
della locale stazione han-
no arrestato un cittadino 
marocchino di 46 anni, re-
sidente a in paese, in fla-
granza del reato di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
In una serie di controlli in 
paese, i carabinieri hanno 
fermato il marocchino in 
via Solferino mentre vende-
va una dose di cocaina a 
un ragazzo. La successiva 
perquisizione domiciliare 
ha portato al ritrovamen-
to, nascoste in cantina, di 
altre 19 dosi dello stesso 
stupefacente e 150 euro in 
contanti, tutto sequestra-
to. Processato per direttis-
sima, il marocchino è stato 
condannato ad un anno e 
9 mesi di reclusione. n
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per ritrovare la serenità

SENZA
GLUTINE

SENZA
LATTOSIO

ADATTO A
VEGANI

DOLCIFICATO
STEVIA

MAGNESIO
COMPLETO

Arricchito con Fruttoligosaccaridi
Gradevole gusto Agrumi

Formulato con:
       Magnesio pidolato
       Magnesio citrato
       Magnesio marino
       Magnesio carbonato

Le
g

g
er

e 
le

 a
vv

er
te

n
ze

 r
ip

o
rt

at
e 

su
lla

 c
o

n
fe

zi
o

n
e

Dal tuo Erborista e Farmacista di fi ducia. www.magnesiocompleto.com

Composta di mirtilli
Ecor g 310,

e3,31
SCONTO 15%

€ 10,68/kg
3,90e

promozioni
maggio 2011

queste e tante altre offerte nel tuo negozio!

Offerte valide fino ad esaurimento scorte e salvo adesione del punto vendita. Cuorebio è amico dell’ambiente. Utilizziamo inchiostri vegetali e carta Haria, riciclata al 100% e prodotta attraverso l’uso di detergenti biodegradabili e con procedimenti a basso impatto ambientale.
Le foto sono indicative: gli articoli potrebbero subire delle variazioni rispetto alla presentazione sul volantino.

Gnocchi di patate
Ecor g 500,

e3,14
SCONTO 15%

€ 6,28/kg
3,70e

Quinoa alle verdure
Bio Appetì g 200,

e3,06
SCONTO 15%

€ 15,30/kg
3,60e

Prosciutto cotto 
preaffettato
Biovida g 100,

e3,91
OFFERTA

  -  € 39,10/kg4,50e

Wurstel di pollo
Az. Agr. Morini g 150g 150,

e2,54
SCONTO 15%SCONTO 15%

€ 16,93/kg
2,99e

Ministecco di riso
Naturattiva g 35x6,

5,19e

SCONTO 20%SCONTO 20%

€ 24,71/kg
6,49e

Seitan alla milanese
Biolab g 150,

e3,39
SCONTO 15%

€ 22,60/kg
3,99e

Tofu basilico
Taifun g 200,

e2,69
OFFERTA

€ 13,45/kg
2,99e

Ricotta di capra
Capre felici g 150,

OFFERTA

20,50e al kg

e18,45 al kg

Yogurt di capra
Leeb-biomilch g 125,

e1,09
SCONTO 15%

€ 8,72/kg
1,29e

Dessert di soia 
al mirtillo, 
Sojade g 400,

e2,79
SCONTO 15%

€ 6,98/kg
3,29e

Fette biscottate
Ecor g 400,

e2,79
SCONTO 15%

€ 6,98/kg
3,29e

Margherite gocce di cioccolato 
all’arancia Zero% Lievito
Il Fior di Loto 250 g,

e2,71
SCONTO 15%

  -  € 10,84/kg3,19e

Farcitelle di farro alla ciliegia, Farcitelle di farro alla ciliegia, 
all’albicocca
La Città del Sole g 45x4,

e2,46
SCONTO 15%

  -  € 13,67/kg2,90e

Crostatelle integrali
ai frutti di bosco

La Città del Sole g 55x4,

e2,46
SCONTO 15%

  -  € 11,18/kg2,90e

La Città del Sole g 50x4,

e2,54
SCONTO 15%

  -  € 12,70/kg2,99e

Sfogliatelle di Kamut®

alla frutta
I Buoni Biscotti
con farro integrale
La Città del Sole g 500,

e3,31
SCONTO 15%

  -  € 6,62/kg3,90e

Frollini di Kamut®

al cacao
Ecor g 300,

e3,59
OFFERTA

  -  € 11,97/kg3,99e

Gallette di mais ciuffo
Bio Break g 130,

e1,35
OFFERTA

€ 10,38/kg
1,50e

Soffioni di riso integrale con sale,Soffioni di riso integrale con sale,
Soffioni di riso integrale
e sesamo
Ecor g 200,

e1,35
SCONTO 15%

  -  € 6,75/kg1,59e

Succo e polpa di pera,
Succo e polpa di prugnaSucco e polpa di prugna
Bionaturae l 0,75,

e2,96
SCONTO 15%

  -  € 3,95/l3,49e

Rice natural
Isola Bio l 0,50,

1,12e

SCONTO 20%

€ 2,24/l
1,40e

Soia natural
Isola Bio l 0,50,

0,96e

SCONTO 20%

  -  € 1,92/l1,20e

5 cereali croccanti
Ecor g 300,

e2,69
OFFERTA

€ 8,97/kg
2,99e

Muesli alla frutta
Ecor g 700,

e4,31
OFFERTA

€ 6,16/kg
4,79e

Frutta Spalmabile mangoFrutta Spalmabile mango
Baule Volante 280 g,

e3,26
OFFERTA

€ 11,64/kg
3,63e

Succo di mirtilli rossi
Biotta 500 ml,

e4,16
SCONTO 15%

  -  € 8,32/l4,90e

Crema di mandorle
Rapunzel g 250,

e6,29
OFFERTA

€ 25,16/kg
6,99e

Tahin
crema di sesamo
Rapunzel g 250,

e3,46
OFFERTA

  -  € 13,84/kg3,85e

Cola
Ecor l 1,

OFFERTA

2,19e al l

e1,97 al l

Succobene 
limpido di mela
Achillea ml 200x2,

e1,86
SCONTO 15%

  -  € 4,65/l2,19e

The verde al limone,
The verde alla pesca
Lissa l 1,5,

e2,51
OFFERTA

  -  € 1,67/l2,79e

Crackers al sesamo 
e rosmarino
Ecor g 250,

e1,70
OFFERTA

  -  € 6,80/kg1,89e

Anacardi
Ecor g 200,

e4,33
OFFERTA

€ 21,65/kg
4,82e

Mandorle sgusciate
Ecor g 250,

e3,59
OFFERTA

  -  € 14,36/kg3,99e

Lasagne
Ecor g 500,

e2,33
SCONTO 15%

€ 4,66/kg
2,75e

I love bio g 150,

e2,29
SCONTO 15%

  -  € 15,27/kg2,70e

Ciappe liguri di farro 
senza lievito

Riso Basmati bianco
Baule Volante 500 g,

e2,60
SCONTO 15%

€ 5,20/kg
3,06e

Piselli al naturale
Machandel g 350,

e1,69
SCONTO 15%

€ 4,83/kg
1,99e

Farina per pane
Antico Molino Rosso
kg 1

,

SCONTO 15%

3,19e al kg

e2,71 al kg

Crema di soia vegetalCrema di soia vegetal
cuisine Soia&Soia
Probios 200 ml,

e0,97
SCONTO 15%

  -  € 4,85/l1,15e

Gomasio
Natural food g 100,

e1,57
SCONTO 15%

€ 15,70/kg
1,85e

Maionese di riso
Gautschi g 170,

e2,33
SCONTO 15%

  -  € 13,71/kg2,75e

Collutorio rinfrescanteCollutorio rinfrescante
aloe ed eucalipto
Bjobj ml 500,

e6,12
SCONTO 15%

  -  € 12,24/l7,20e

Detersivo in polvere
per lavastoviglie
Ecor kg 2,

e9,77
SCONTO 15%

  -  € 4,89/kg11,50e

Sapone di Aleppo liquido
Nour ml 250,

e8,91
OFFERTA

€ 35,64/l
9,90e

Detersivo liquido per piatti 
e stoviglie
Sonett l 1,

OFFERTA

4,20e al l

e3,78 al l

Pasta dentifricia 
alla ratania
Weleda ml 75,

e4,99
SCONTO 15%

  -  € 6,65/l6,00e

Probios 280 g,

e2,88
SCONTO 15%

  -  € 10,29/kg3,39e

Crackers di farro Break&Bio
salati in superficie

Olio extravergine di oliva
Agrinatura l 1,

SCONTO 15%

10,50e al l

e8,92 al l
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Erbusco (BS) - Via Rovato 44 - Tel. 030 7704936

Alimenti Biologici e Biodinamici
fitoterapici - cosmesi naturale

bottega e natura

BOTTEGA E NATURA 
ERBUSCO (BS) - VIA ROVATO 44 - TEL 030.7704936

Finalmente un prodotto naturale 
che riduce il giro vita 
ULTRA PEP Punto Vita è un innovativo prodotto ad azione spe-
cifica sul grasso bianco tipico degli accumuli adiposi addominali 
(indicativamente 102 cm per l’uomo e 88 cm per le donne). 
➢ Il primo principio attivo contenuto nell’Ultra Pep è costituito da 
CAPSIMAX TM, (2 compresse ne contengono 70,0 mg.) una si-
nergia tecnologicamente innovativa, studiata dai laboratori Bios 
Line, per non dare l’effetto pungente, e composta da estratti dal 
peperoncino, titolati al 2%, di tre differenti tipi di Capsaicina).
➢ Il secondo principio attivo (2 compresse ne contengono 150,0 
mg.) è costituito da MOROSIL (Arancia rossa varietà Moro) che è ricca di Antociani, 
antiossidanti che migliorano la componente infiammatoria che si sviluppa nelle situa-
zioni di sovrappeso; Acidi idrossicinnamici e Glucosidi flavone e acido ascorbico (Vita-
mina C). Il tessuto adiposo viscerale, rispetto al tessuto adiposo sottocutaneo, pro-
duce una maggiore quantità di marker infiammatori che possono venir efficacemente 
contrastati dal Morosil il quale, si è visto che porta ad una riduzione della dimensione 
degli adipociti e accumulo di lipidi.
➢ Il terzo principio attivo è costituito dal Pepe nero (Piper nigrum L.) titolato al 95% in 
piperina. La piperina è un alcaloide responsabile del sapore; stimola la termogenesi 
e favorisce l’assorbimento dei nutrienti. Tutte le persone che tendono ad accumulare 
adipe sul giro vita sanno quanto sia difficile ridurre la circonferenza in quella zona. 
L’accumulo di grasso addominale è associato alle complicazioni metaboliche e car-
diovascolari tipiche della sindrome metabolica (ipertensione, iperlipidemia, steatosi 
epatica, aterosclerosi ed il diabete di tipo II). Una confezione di Ultra Pep Punto Vita 
da 60 compresse corrisponde ad un trattamento di un mese e costa €. 30,00. 

IL PRODOTTO E’ DISPONIBILE PRESSO BOTTEGA E NATURA.
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Il videocontrollo 
sulla salita del poggio Le condizioni di segnaletica e verde in via Primo Maggio

Spazioverde, una marcia in più per parchi, 
giardini e spazi cittadini

SPAZIOVERDE è un’a-
zienda specializzata in 
giardinaggio e cura del 
verde ornamentale con 
sede a Palazzolo sull’O-
glio e che opera nelle 
province di Brescia e di 
Bergamo. 
I 25 anni di esperien-
za dei suoi fondatori, i 
fratelli Belotti Alessan-
dro e Oliviero, hanno 
permesso uno sviluppo 
di conoscenze e com-

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

petenze che integrano 
tradizione ed innova-
zione. Nello specifico, 
a fianco della tradizio-
nale manutenzione del 
verde, privato e pub-
blico, e della potatura 

di piante ed arbusti di 
tutte le varietà, SPA-
ZIOVERDE si è evoluta 
specializzandosi anche 
nella realizzazione di 
nuovi spazi verdi, nel 
recupero, restauro e 
rigenerazione di quelli 
esistenti, nella proget-
tazione e realizzazione 
di impianti di irrigazio-
ne, nella potatura a re-
gola d’arte di piante ad 
alto fusto con piattafor-
ma elevatrice e tecnica 
di arrampicata in sicu-
rezza (tree climbing) e 
nella realizzazione di 
opere murarie inserite 
nel verde. 
Qual è il punto di forza 
della vostra azienda? 
La presenza di un team 
composto sia da perso-
ne esperte del settore 
sia da giovani in cre-
scita, unito ai numero-
si corsi di formazione 
e specializzazione cui 
tutto il personale par-
tecipa a seconda delle 
mansioni dei singoli, 
consente di perfezio-
narsi quotidianamente 
e di essere sempre al 

passo con le nuove tec-
niche di lavorazione, in 
modo tale da svolgere 
il proprio lavoro efficien-
temente con l’obiettivo 
di fornire un servizio 
costante e destinato a 
durare nel tempo. 
Attualmente che ruolo 
assume il verde nella 
società? 
L’importanza del verde 
si sta diffondendo gra-
zie allo sviluppo di una 
coscienza in merito a 
tematiche ambientali 
e sociali, anche se non 
vi è ancora una piena 
consapevolezza. È im-
portante ricordare che 
il verde, oltre ad essere 
un elemento decorativo 
ed un’oasi di relax è an-
che luogo di relazione 
e parte integrante del 
benessere della socie-
tà. I giardini e le piante 
assorbono gli inquinan-
ti atmosferici, tra cui le 
polveri sottili, riducono 
i livelli di rumore, sta-
bilizzano il suolo, for-
niscono l’habitat per 
molte specie animali e 
vegetali. Le aree verdi, 
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tra cui l’alberatura stra-
dale, i parchi pubblici e 
i giardini privati, costi-
tuiscono un elemento 
fondamentale per ga-
rantire una buona qua-
lità della vita: anche un 
semplice prato è utile 
a ridurre il calore nelle 
giornate molto calde, 
poiché assorbe le ra-

diazioni solari. Quale 
consiglio vi sentite di 
dare ai cittadini? Il ver-
de e, in particolare, gli 
alberi sono molto di più 
che un semplice fattore 
estetico, per cui curare 
e mantenere queste 
realtà significa anche 
prendersi cura di noi 
stessi. n

SPAZIOVERDE 
PALAZZOLO s/O 
VIA RASO, 60 
TEL. 338.1403306

spazioverde@gmail.com

25 anni di esperienza al servizio del verde pubblico e privato

Il sogno e la generosità

In questi ultimi anni, per 
tanta gente, non solo è 
difficile trovare lavoro, ma 
anche chi lo aveva ne è ri-
masto privo. 
Queste persone, fra cui an-
che molti extracomunitari, 
devono arrangiarsi in qual-
che modo per sopravvive-
re umiliandosi andando a 
vendere oggetti fuori dai 
supermercati o chiedendo 
la carità per un panino. 
Ma l’intenzione di molti di 
loro è di ricostruirsi una 
vita, ritornando alle proprie 
case, dai propri cari. 
Ma, senza mezzi, come è 
possibile che ciò si avveri? 
Eh già i mezzi. 
E qui gioca molto la fortu-
na come quella accaduta 
ad un senegalese e alla 
sua famiglia che a Corte 

Franca è stata aiutata da 
un medico a cui si era ri-
volto per motivi sanitari. 
O. F. 50 anni, senegalese, 
da anni in Italia, autista e 
padre di tredici figli, era ri-
masto senza lavoro e così 
viveva di quello che riusci-
va a raggranellare. 
Ma nel cuore aveva il so-
gno di aprire una fattoria 
agricola in Senegal, vicino 
a Dakar. 
La sua buona stella è sta-
ta quella di incontrare il 
medico cortefranchense 
che con fare solidale gli ha 
prima (era il 2014) regala-
to un fuoristrada usato, col 
quale O.F. ha potuto porta-
re in Senegal cibo, vestiti, 
e vettovaglie per il primo 
step di aiuto umanitario.
Nel 2015, il suddetto me-

dico ha poi deciso di do-
nargli un camion Renault 
di grosse dimensioni,di 
seconda mano, sul quale 
sono stati caricati frigorife-
ri, pompe per acqua, mate-
riale edile e vestiti donati 
dal gruppo Caritas di Co-
lombaro di Corte Franca. 
E ora nelle prossime set-
timane ci sarà un’altra 
spedizione di materiali, dei 
quali molti nemmeno più 
usati in Italia, ma che,ai 
villaggio del Senegal, risul-
teranno non solo utili, ma 
indispensabili. 
Nella piccola fattoria se-
negalese, si sta così rea-
lizzando lo sfruttamento di 
un primo appezzamento di 
terreno, da adibire a polla-
io e ad orto, per la coltiva-
zione in grande di verdure, 

da poter anche vendere.
”Sarà un miraggio? – si 
chiede il medico donatore. 
Forse no. 
Staremo a vedere, nei 
prossimi anni, se queste 
centinaia di persone po-
tranno auto sostenersi nel 

Da disoccupato a imprenditore agricolo in Senegal 
grazie a un benefattore franciacortino

loro territorio, dove la ter-
ra è fertile ed i raccolti si 
hanno più volte all’anno,e 
non dovranno più umiliarsi 
come “vu cumprà” sulle 
nostre spiagge e nelle no-
stre piazze. Siamo indis-
solubilmente legati gli uni 

agli altri, sostiene il medi-
co di Corte Franca, è bello 
aiutare chi è stato meno 
fortunato di noi a vivere 
con dignità il progetto di 
questa grande avventura 
che è la vita”. 
n

Il villaggio in cui è tornato O.F.




